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Alla Provincia autonoma di Bolzano – Alto Adige

Ripartizione Cultura italiana

Ufficio Politiche giovanili

BOLZANO

PEC: giovani@pec.prov.bz.it

	DOMANDA DI LIQUIDAZIONE CONTRIBUTO PER INIZIATIVE SPECIFICHE


	Il/La legale rappresentante
	

	

	dell’organizzazione 
	

	

	con sede legale a
	
	via/piazza, n. civico
	

	

	codice fiscale
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	partita IVA
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	IBAN
	I
	T
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	
	

	

	con riferimento al contributo per iniziative specifiche concesso di euro 
	

	

	e al contributo integrativo concesso di euro
	

	

	relativo/i al/ai decreto/i n.
	
	del
	

	c h i e d e

	(
la copertura della/e anticipazione/i concessa/e e già liquidata/e di euro
	

	
	

	(
la liquidazione del/dei saldo/i di euro
	

	
	

	(
la liquidazione del/dei contributo/i di euro 
	


Allega:
(
elenco dei documenti di spesa fino all’ammontare dell’importo del contributo concesso
· dichiarazioni
· dichiarazione dettagliata di un professionista attestante i costi sostenuti dall’ente per il personale dipendente oggetto di finanziamento
(
relazione iniziativa (seguire traccia allegata) 
· materiale pubblicitario realizzato (volantini, manifesti, etc.), materiale fotografico, rassegna stampa
· prospetti relativi all’attività di volontariato (max 25% spesa ammessa)

· contributi per viaggi-studio: elenco dei partecipanti con l’indicazione di nome, cognome, residenza e ricevute di pagamento (bancarie) relative all’iscrizione dei partecipanti riportanti nominativo e data di nascita
ELENCO DOCUMENTI DI SPESA (iniziative specifiche)
N.B. Ogni documento di spesa deve essere indicato singolarmente con il relativo importo; in caso di spazio insufficiente inserire righe aggiuntive
	TITOLO INIZIATIVA E PERIODO DI SVOLGIMENTO 
	


	1 fattura, ricevuta fiscale, scontrino parlante, busta paga, F24, nota onorario, distinta valori bollati, ecc.

2 descrivere in modo esauriente e comprensibile la natura della spesa

3 costo aziendale personale dipendente attestato da un professionista con l’indicazione n. ore/sett. di competenza – ev. % e/o periodo di competenza


	DATI DOCUMENTO
	VOCE DI 

PREVENTIVO

	N.
	TIPOLOGIA 1

	N. E DATA
	BENEFICIARIO
	OGGETTO PRESTAZIONE 2
	IMPORTO
	

	1.
	Dipendente
	
	Costo aziendale annuo 3
	
	

	
	(cognome e nome)
	
	n. ore sett./comp.
	
	
	

	2.
	Dipendente
	
	Costo aziendale annuo 3
	
	

	
	(cognome e nome)
	
	n. ore sett./comp.
	
	
	

	Elencare stipendi netti, F24 con oneri riflessi, eventuale accantonamento t.f.r.
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	
	
	
	
	
	

	
	TOTALE COSTO PERSONALE DIPENDENTE
	
	


	DATI DOCUMENTO
	VOCE DI 

PREVENTIVO

	N.
	TIPOLOGIA 1

	N. E DATA
	BENEFICIARIO
	OGGETTO PRESTAZIONE 2
	IMPORTO
	

	3.
	
	
	
	
	
	

	4.
	
	
	
	
	
	

	5.
	
	
	
	
	
	

	6.
	
	
	
	
	
	

	7.
	
	
	
	
	
	

	8.
	
	
	
	
	
	

	9.
	
	
	
	
	
	

	10.
	
	
	
	
	
	

	11.
	
	
	
	
	
	

	12.
	
	
	
	
	
	

	13.
	
	
	
	
	
	

	14.
	
	
	
	
	
	

	15.
	
	
	
	
	
	

	16.
	
	
	
	
	
	

	17.
	
	
	
	
	
	

	18.
	
	
	
	
	
	

	19.
	
	
	
	
	
	

	20.
	
	
	
	
	
	

	21.
	
	
	
	
	
	

	22.
	
	
	
	
	
	

	23.
	
	
	
	
	
	

	24.
	
	
	
	
	
	

	25.
	
	
	
	
	
	

	26.
	
	
	
	
	
	

	27.
	
	
	
	
	
	

	28.
	
	
	
	
	
	

	29.
	
	
	
	
	
	

	30.
	
	
	
	
	
	

	31.
	
	
	
	
	
	

	32.
	
	
	
	
	
	

	33.
	
	
	
	
	
	

	34.
	
	
	
	
	
	

	35.
	
	
	
	
	
	

	36.
	
	
	
	
	
	

	37.
	
	
	
	
	
	

	38.
	
	
	
	
	
	

	39.
	
	
	
	
	
	

	40.
	
	
	
	
	
	

	TOTALE GENERALE SPESE
	
	


	DICHIARAZIONI (contributo per iniziative specifiche)

	
	

	Il sottoscritto/La sottoscritta
	
	

	nato/a a
	
	il
	
	

	residente a
	
	via/piazza
	
	

	legale rappresentante dell’organizzazione
	
	

	con sede in
	
	via/piazza
	
	

	premesso che

	l’organizzazione ha beneficiato nell’anno 2025 di un contributo per iniziative s. di €
	
	

	concesso con decreto n. 
	
	del
	
	

	e di un contributo integrativo di euro
	
	(decreto n.
	
	del
	
	)
	

	a fronte di una spesa ammessa di totali euro
	
	

	dichiara che

	1. i documenti contabili, indicati nell'elenco con il /i n. _____, sono stati emessi da persone appartenenti all'organo direttivo o da parenti e affini entro il quarto grado, dal coniuge o convivente di fatto delle stesse o da collaboratori retribuiti e che tali situazioni e i relativi documenti sono stati espressamente e consapevolmente approvati dal direttivo

	

	2. il controllo di attinenza dei documenti contabili alla spesa ammessa è stato eseguito:

	· personalmente 

	tel.
	
	e-mail
	
	

	· avvalendosi della collaborazione retribuita del/della sig./sig.ra
	
	

	tel.
	
	e-mail
	
	

	· avvalendosi della collaborazione volontaria del/della sig./sig.ra
	
	

	tel.
	
	e-mail
	
	

	

	3. la contabilità dell’organizzazione è tenuta:

	· dal/dalla sig./sig.ra
	
	tel.
	
	e-mail
	
	

	· dallo studio
	
	tel.
	
	e-mail
	
	

	

	4. ai sensi dell’articolo 35, lettera c) dei vigenti criteri di finanziamento

	

	a) persistono i presupposti e i requisiti prescritti dalla legge 

	b) per le medesime spese ammesse a contributo provinciale l’organizzazione ha ottenuto/richiesto i seguenti ulteriori contributi:

	· da (ente/ufficio)
	
	per euro
	
	

	· da (ente/ufficio)
	
	per euro
	
	

	e/o realizzato le seguenti ulteriori entrate:
	
	

	(specificare)
	
	per euro
	
	

	c) il programma di attività ammesso a contributo è stato svolto:

	· interamente

	· parzialmente (specificare) 
	
	

	


	d) la spesa complessivamente sostenuta per la realizzazione del programma ammesso per l’asse-

	gnazione del contributo ammonta a totali euro
	
	più euro
	
	

	per prestazioni rese a titolo di volontariato (20,00 €/h)

	

	5. l’organizzazione è in possesso di tutta la documentazione di spesa di cui al precedente punto 4d) che:

	a) è riferita alla spesa ammessa per l’assegnazione del contributo (eventuali spese per l’acquisto di materiali/attrezzature e per manutenzioni hanno un costo unitario non superiore a 516,46 euro)

	b) è conforme alle vigenti disposizioni di legge

	c) è intestata all’organizzazione

	d) è successiva alla data di presentazione della domanda di contributo 

	e) è stata debitamente pagata dall’organizzazione solo con modalità tracciabili (bonifico, bancomat, carta di credito, assegno circolare)

	f) non è stata oggetto di successiva riduzione o storno

	

	6. i rimborsi spese per il personale dipendente e/o per i collaboratori autonomi e/o volontari dell’organizzazione non sono superiori a quelli previsti per il personale dell’Amministrazione provinciale

	

	7. i compensi a docenti, relatrici/relatori, moderatrici/moderatori, tutor non sono superiori a quelli previsti dalla deliberazione 26.1.2021, n. 39 

	


	8. la documentazione contabile indicata nell’elenco (fino all’ammontare del contributo) non è stata e non sarà utilizzata ai fini della liquidazione di qualsiasi altro finanziamento a carico di altri uffici provinciali, enti locali, istituzioni private e/o per la copertura di ulteriori entrate

	

	9. ai fini dell’applicazione della RITENUTA DEL 4% prevista dal secondo comma dell’art. 28 del D.P.R. n. 600 del 29.9.1973, il contributo oggetto della presente richiesta è da considerarsi come segue: 
:

	ENTI NON COMMERCIALI (art. 73, comma 1, lett. c) D.P.R. 917/86)

	· soggetto a ritenuta

	l'ente beneficiario, pur non svolgendo attività commerciale in via esclusiva o principale, destina il contributo alla riduzione di oneri gestionali o alla copertura di disavanzi di gestione cui concorrono entrate derivanti da attività di natura commerciale produttive di reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 917/86

	· non soggetto a ritenuta

	il contributo è destinato unicamente alla copertura di costi/spese o di disavanzi alla cui formazione concorrono solo entrate di carattere istituzionale non produttive di reddito d’impresa ai sensi dell’art. 55 del D.P.R. 917/86 ed il medesimo contributo è riconducibile all’attività istituzionale svolta non avente carattere commerciale ai fini fiscali 


	· non soggetto a ritenuta

	l’ente beneficiario è un’associazione di promozione sociale (APS) di cui all’art. 35 e seg. del D.lgs. 117/2017 (organizzazione iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali non commerciali

	· non soggetto a ritenuta

	l’ente beneficiario è un’organizzazione di volontariato (ODV) di cui all’art. 32 e seg. del D.lgs. 117/2017 (organizzazione iscritta nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore - RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali non commerciali

	


	

	· non soggetto a ritenuta

	l’ente beneficiario è un Ente del Terzo Settore di cui all’art. 4 del D.lgs. 117/2017 (iscritto nel Registro Unico Nazionale del Terzo Settore – RUNTS) e il contributo è destinato allo svolgimento di attività istituzionali d’interesse generale non aventi carattere commerciale ai fini fiscali

	· non soggetto a ritenuta
il contributo è destinato all’acquisto e al riammodernamento di beni strumentali (immobilizzazioni materiali o immateriali)

	· non soggetto a ritenuta

	il contributo viene dichiarato esente dalla ritenuta in virtù di un’espressa deroga ai sensi della legge 


	IMPRESE ED ENTI COMMERCIALI (art. 73, comma 1, lett. a) o b) D.P.R. 917/86)

	· soggetto a ritenuta

	il contributo è destinato alla riduzione di oneri di gestione o alla copertura di perdite di esercizio dell’impresa 


	· non soggetto a ritenuta

il contributo è destinato all’acquisto e al riammodernamento di beni strumentali (immobilizzazioni materiali o immateriali)

	· non soggetto a ritenuta

	il contributo viene dichiarato esente dalla ritenuta in virtù di un’espressa deroga ai sensi della legge 


	SOGGETTI NON PRODUTTORI DI REDDITO DI IMPRESA COMMERCIALE

	· il contributo è esente dalla ritenuta 


	Il sottoscritto/La sottoscritta dichiara inoltre che provvederà a comunicare tempestivamente eventuali variazioni che dovessero intervenire a modificare la presente dichiarazione, ivi comprese, in particolare, quelle previste dall’art. 149 del D.P.R. 917/86 e dall’art. 101 del D.lgs. 117/2017 (in rif. alla perdita di ente non commerciale)

	

	10. l’IMPOSTA SUL VALORE AGGIUNTO relativa alla documentazione di spesa di cui alla presente richiesta è da considerarsi come segue:

	· DETRAIBILE

	· NON DETRAIBILE

	· PARZIALMENTE DETRAIBILE

	specificare la percentuale di detraibilità
	
	

	Dichiara inoltre

	11. che, ai sensi della legge 4 agosto 2017, n. 124 - Adempimento degli obblighi di trasparenza e pubblicità:

	associazioni 
· sono stati pubblicati i contributi pubblici incassati nell’anno 2024 sul sito internet o sul profilo social dell’organizzazione

	


	cooperative
· sono stati indicati i contributi pubblici incassati nell’anno 2024 nella nota integrativa del bilancio di esercizio

	

	· non è stato ottemperato all’obbligo di pubblicazione, in quanto l’importo complessivo dei contributi pubblici incassati nell’anno 2024 è inferiore a euro 10.000,00

	

	12. di aver preso visione delle informazioni sul trattamento dei dati personali (Regolamento UE 2016/679) disponibili online all’indirizzo

https:/civis.bz.it/it/servizi/servizio.html?id=1003582

	

	13. di essere a conoscenza che le dichiarazioni mendaci sono punite penalmente ai sensi dell’art. 76 del D.P.R. 445/2000 e amministrativamente ai sensi degli artt. 2/bis e 5, comma 6 della L.P. 17/1993 e successive modifiche e di averne informato il direttivo.

	


	Relazione e valutazione delL’INIZIATIVA SPECIFICA

	

	Titolo dell’iniziativa

	

	Data/periodo e luogo/luoghi di svolgimento

	

	

	Destinatari raggiunti 

	1. N. partecipanti? N. accompagnatori?

	2. Quali target? (fascia d’età; quartiere di residenza; tipo di scuola frequentata; nuovo pubblico e/o che già frequenta il vostro centro/le attività proposte in passato)

	

	

	Obiettivi raggiunti 

	1. L’iniziativa ha risposto ai bisogni e alle problematiche a cui l’organizzazione si è proposta di rispondere in fase di progettazione?

	2. In che modo la presente iniziativa ha risposto ai bisogni e alle problematiche indicate nella domanda precedente, per contribuire a generare un cambiamento positivo nel contesto di riferimento?

	3. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO (Tutte le persone, a prescindere dalle loro condizioni di partenza, hanno pieno accesso a possibilità diversificate di partecipazione sociale e culturale)?

	4. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO (Le nuove generazioni hanno l'opportunità di esplorare talenti e passioni, acquisendo nuove conoscenze e competenze di progettazione)?

	5. In che modo l’iniziativa ha contribuito alla dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE (Le nuove generazioni sperimentano concretamente nuove soluzioni all'interno di un ecosistema complesso)?

	

	

	

	

	

	Risultati ottenuti

	I risultati sono cambiamenti visibili su individui o gruppi: riguardano micro-cambiamenti in attitudini, percezioni, credenze, motivazioni, consapevolezza, conoscenza, competenze. I risultati sono le precondi​zioni degli impatti: possono accumularsi nel tempo e produrre cambiamenti sistemici strutturali e sostenibili (impatti). I risultati sono anche gli effetti degli esiti (o output) sui beneficiari diretti. Ad esempio: il risultato di un programma di orientamento al lavoro per rifugiati potrebbe essere l’aumento di benessere per il singolo individuo target. Mentre, se aumenta l’inclusione socio-economica della comunità migrante parliamo di impatto)

	1. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto PARTECIPAZIONE E PLURALISMO?

	2. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto ESPLORAZIONE E APPROFONDIMENTO?

	3. Quali sono i risultati chiave che l’iniziativa ha raggiunto nella dimensione di impatto SPERIMENTAZIONE E NUOVE PRATICHE?

	

	

	

	Programma realizzato

	Descrivere nel dettaglio le attività progettuali realizzate per raggiungere i risultati esplicitati nel precedente punto

	

	Esperti coinvolti

	

	Progetto di coinvolgimento attivo dei giovani realizzato

	1. Quali attività sono state co-progettate con i giovani? Se non sono state co-progettate attività, spiegare il perché

	2. Con quali modalità è stato fatto? (focus group, interviste, questionario esplorativo, altro)

	3. Quanti giovani hanno partecipato alla co-progettazione?

	4. Quanti dei partecipanti coinvolti nella co-progettazione avevano già partecipato a iniziative/edizioni precedenti?

	5. In che modo nelle attività di co-progettazione si è cercato di diversificare i partecipanti?

	

	

	

	

	

	Rete e collaborazioni attivate

	1. L’organizzazione ha collaborato con altre organizzazioni giovanili per la realizzazione dell’iniziativa?

	2. L’organizzazione ha collaborato anche con soggetti esterni alle politiche giovanili (teatri, scuole, biblioteche, ecc.)? Quali?

	3. Raccontare quali collaborazioni sono state generative ed efficaci e quali, invece, hanno funzionato meno, esplicitando la motivazione

	

	

	

	Piano di comunicazione realizzato

	Descrivere le azioni del piano di comunicazione che è stato effettivamente realizzato.

	Il piano di comunicazione era adeguato al raggiungimento degli obiettivi di progetto e all’ingaggio del target stabiliti ex ante? Cosa ha funzionato di più e cosa di meno? 

	

	Piano di valutazione effettuato

	1. È stato somministrato il form di valutazione ai beneficiari?

Se sì, indicare quante risposte l’organizzazione ha ricevuto

Se no, perché? Se sono state usate altre modalità, descrivere quali e indicare quanti beneficiari sono stati coinvolti

	2. Rispetto ai feedback raccolti sono emersi apprendimenti rilevanti? 

Se sì, raccontare quali e se c’è qualcosa in particolar da tenere in considerazione nella futura progettazione dell’iniziativa

	

	


	

	
	Firma digitale del/della legale rappresentante dell’organizzazione


� apporre una crocetta sul punto interessato in base alla condizione soggettiva dell’ente/impresa beneficiario


� rif. art. 143, co. 1 D.P.R. 22.12.1986, n. 917: le entrate e i proventi derivano esclusivamente da contributi dei soci o degli Enti pubblici e privati e comunque, anche nel caso in cui ci fossero entrate di altro genere di natura commerciale, queste ultime vengono gestite con contabilità separata rispetto a quella istituzionale a sostegno della quale si richiede il contributo (art. 144, co. 2 D.P.R. 917/86)


� indicare gli estremi della disposizione normativa; in assenza dell’indicazione il contributo verrà assoggettato a ritenuta alla fonte. Il caso e l’illustrazione della fattispecie in questo punto può adattarsi anche a quello delle ex ONLUS, a condizione che mantengano la veste di ente non commerciale, nella fase transitoria (fino al 31.3.2026) di possibile presentazione richiesta di iscrizione al RUNTS come Ente del Terzo Settore (ETS) ed anche successivamente ove rinuncino ad iscriversi al RUNTS come ETS o vi provvedano in ritardo rispetto al termine indicato


� ovvero di un soggetto passivo di imposta che svolge attività produttiva di reddito d’impresa secondo la nozione fornita dall’art. 55 del D.P.R. 917/86


� indicare gli estremi della disposizione normativa; in assenza dell’indicazione il contributo verrà assoggettato a ritenuta alla fonte


� si tratta di soggetto non qualificabile come ente non commerciale, ente commerciale o impresa
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